DM 23 luglio 2004, n. 222: Regolanento recante
| a determ nazione dei criteri e delle nodalita' di
I scrizione nonche' di tenuta del registro degli
organism di conciliazione di cui all'articolo 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5.
(Pubblicato nella G U n. 197 del 23 agosto 2004)

IL M N STRO DELLA 4G USTI ZI A

Visto |'articolo 38 del decreto legislativo 17 gennai o 2003, n. 5,
recante definizione dei procedinenti in materia di diritto societario
e di internediazione finanziaria, nonche' in materia bancaria e
creditizia, in attuazione dell'articolo 12 della |legge 3 ottobre
2001, n. 366 e, in particolare, il comm 2, ove si dispone che «i
Mnistro della giustizia determina i criteri e le nodalita' d

iscrizione nel registro di cui al conma 1, con regolanento da
adottare ai sensi dell'articolo 17, conmm 3, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto»;

Visto | "articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 5 aprile 2004;

Vista |a conunicazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri, a
norma dell'articolo 17, comma 3, della citata | egge n. 400 del 1988,
effettuata con nota prot. 1244/ U-24/36-7 del 20 nmaggi o 2004 ai sens
del predetto articol o;

Adotta il seguente regol anent o:
Art. 1.
Def i ni zi oni
1. A fini del presente regolanento si intende per
a) «mnistero»: il Mnistero della giustizia
b) «decreto»: il decreto |legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;
c) «registro»: il registro degli organism costituiti da ent

pubblici o privati, deputati a gestire i tentativi di conciliazione a
norma dell'articolo 38 del decreto |legislativo 17 gennai o 2003, n. 5;

d) «conciliazione»: il servizio reso da uno o piu' soggetti,
diversi dal giudice o dall'arbitro, in condizioni di inparzialita
rispetto agli interessi in conflitto e avente |lo scopo di dirinere
una |lite gia insorta o che puo' insorgere tra le parti, attraverso
nodal ita' che comunque ne favoriscono | a conposizi one autonong;

e) «conciliatore»: |e persone fisiche che, individualnmente o
col | egi al mrente, svolgono |a prestazione del servizio di conciliazione
ri mnendo prive, in ognhi caso, del potere di rendere giudizi o
deci sioni vincolanti per i destinatari del servizio nmedesinp;

f) «organisno»: |'organi zzazi one di persone e nezzi che, anche in

via non esclusiva, e
servi zio di conciliazione;

g) «ente pubblico»: la persona giuridica di diritto pubblico
i nterno, conunitario, internazionale o straniero,;

h) «ente privato»: qualsiasi soggetto, diverso dalla persona
fisica, di diritto privato;

stabil nente destinata all'erogazione de

i) «responsabile»: il responsabile della tenuta del registro
nom nato ai sensi dell'articolo 3 del presente regol anento;
) CCOAA: |e canere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura.

Art. 2.
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Oggetto

1. Il presente regolanento disciplina [|'istituzione presso i
M nistero del registro degli organism costituiti da enti pubblici o
privati, deputati a gestire i tentativi di conciliazione a norna
dell"articolo 38 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5.

2. Il presente regolanmento disciplina, altresi', i criteri e le
nodalita' di iscrizione nel nedesinb registro, con i relativi
effetti, la formazione dell'elenco degli iscritti e la sua revisione

peri odi ca, nonche' |a sospensione e |a cancellazione dal registro de
singoli organism, con i relativi effetti.

Art. 3.
Istituzione del registro
1. E istituito il registro degli organism autorizzati alla
gestione dei tentativi di conciliazione.
2. Il registro e tenuto presso il Mnistero nell'anmbito delle
risorse umane e strunmentali gia' esistenti presso il Dipartinmento per
gli affari di giustizia, ne e responsabile il direttore generale

della giustizia civile, ovvero persona da |ui delegata con qualifica
dirigenziale nell"anbito della direzione generale.

3. Per la tenuta del registro, il responsabile puo' avval ersi con
conpiti consultivi di un comtato di tre giuristi esperti nella
materia della risoluzione alternativa delle controversie (ADR),
designati dal Capo del Dipartinmento per un periodo non superiore a

due anni; ai conponenti del <comtato non spettano conpensi, ne'
ri mborsi spese a qualsiasi titolo dovuti.
4. Il registro e articolato in nmdo da contenere alneno le
seguenti annot azi oni
a) parte |: enti pubblici
i) sezione A: elenco dei conciliatori;
b) parte Il: enti privati;
i) sezione A: elenco dei conciliatori;
i) sezi one B: elenco dei soci, associati, dipendenti,
amm ni stratori, rappresentanti.
5. Il responsabile cura il continuo aggiornamento dei dati e puo'
prevedere wulteriori integrazioni delle annotazioni in conformta

alle previsioni del presente regol anento.

6. La gestione del registro avviene con nodalita' informatiche che
assicurino la possibilita’ di rapida elaborazione di dati con
finalita" statistica e ispettiva o, conunque, connessa ai conpiti d
tenuta di cui al presente regol anento.

7. di elenchi dei conciliatori sono pubblici; |'accesso alle altre
annotazioni e' regolato dalle vigenti disposizioni di |egge.

Art. 4.
Criteri per |'iscrizione nel registro

1. Nel registro sono iscritti, a domanda, gli organism d
conci l i azi one costituiti da enti pubblici e privati o che
costituiscono autonom soggetti di diritto pubblico o di diritto
privato.

2. di organism di conciliazione costituiti, anche in form
associata dalle CCI AA sono iscritti su senplice domanda.

3. Il responsabile verifica la professionalita' e |'efficienza de
richiedenti diversi da quelli indicati al comma 2 e, in particolare:

a) la forma giuridica dell'ente o dell'organisno, il suo grado d

aut onom a, nonche' la conmpatibilita" della sua attivita' con

| ' oggetto sociale o | o scopo associativo;

b) la consistenza dell'organizzazione di persone e nmezzi, e i
suo grado di adeguatezza, anche sotto il profilo patrinoniale;
|'"istante, in ogni caso, deve produrre polizza assicurativa d
importo non inferiore a 500.000 euro per |e conseguenze patri noni al
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comunque derivanti dallo svolginmento del servizio di conciliazione;

c) i requisiti di onorabilita’ dei soci , associ at i
amm nistratori o rappresentanti dei predetti enti, non inferiori a
quelli fissati a norma dell'articolo 13 del decreto |legislativo
24 febbraio 1998, n. 58;

d) la trasparenza amministrativa e contabile dell'ente, ivi
conpreso il rapporto giuridico ed economico tra |l'ente e i singol
conciliatori;

e) le garanzie di indipendenza, inparzialita' e riservatezza
nello svol gi nent o del servi zi o, nonche' la conformta' de

regol amento di procedura di conciliazione alla legge e della tabella
delle indennita' ai criteri stabiliti dal regolanento enmanato a nornma
dell"articolo 39 del decreto;

f) il nunero dei conciliatori, non inferiore a sette, che abbiano
dichiarato la disponibilita" a svolgere |e funzioni di conciliazione
in via esclusiva per il richiedente;

g) la sede dell"organisno di conciliazione.

4. Il responsabile verifica in ogni caso:

a) i requisiti di qualificazione professionale dei conciliator
per i quali, ove non siano professori universitari in discipline
econom che o} gi uridiche, o} professionisti iscritti ad albi
professionali nelle nedesime materie con anzianita' di iscrizione d
al reno qui ndici anni, ovvero magistrati in quiescenza, deve risultare
provato il possesso di una specifica formazione acquisita tramte |la
parteci pazione a corsi di formazione tenuti da enti pubblici
universita' o enti privati accreditati presso il responsabile in base
ai criteri fissati a norma dell"articolo 10, comma 5;

b) il possesso, da parte dei conciliatori, dei seguenti requisit
di onorabilita':

1. non avere riportato condanne definitive per delitti non
col posi o0 a pena detentiva, anche per contravvenzione;

2. non avere riportato condanne a pena detentiva, applicata su
richiesta delle parti, non inferiore a sei nmesi;

3. non essere incorso nell'interdizione perpetua o tenporanea
dai pubblici uffici

4. non essere stato sottoposto a misure di prevenzione o d
sicurezza;

5. non avere ri portato sanzi oni di sciplinari di verse
dal | ' avverti nento.
5. Qualora |'ente sia un'associazione tra professionisti o una

societa' tra avvocati, all'organisno devono essere destinati, anche
in via non esclusiva, alnmeno due prestatori di |avoro subordinato,
con prevalenti compiti di segreteria, ai quali risulti applicato i
trattanento retributivo e previdenziale previsto dal rispettivo
contratto collettivo nazionale di lavoro; in ogni altro caso,
conpi ti suddetti devono essere svolti da alneno due persone
nom nati vanente indicate con riferinento anche al tipo di trattamento
giuridico ed econom co applicato.

6. | predetti conpiti non possono essere svolti dalle persone
indicate alle lettere ¢c) ed f) del comma 3.

Art. 5.
Procedi nent o

1. Il responsabile approva il nodello della domanda e fissa le
nodalita" di svolginento delle verifiche, con |I'indicazione degl
atti, dei docunenti e dei dati di cui |a domanda deve essere
corredat a; dell e det er m nazi oni relative e' dat a adeguat a
pubblicita', anche attraverso il sito internet del Mnistero; alla
domanda devono essere, in ogni caso, allegati il regolanmento d

procedura e la tabella delle indennita' redatta in conformta' de
regol amento emanato a norma dell'articolo 39 del decreto; per gl
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enti privati, |"iscrizione nel registro conporta |'approvazi one delle
tariffe.

2. Per gli enti pubblici non nazionali, si provvede in conformta'
al conma 1, sentito il Mnistero degli affari esteri.
3. La domanda e i relativi allegati, conpilati secondo il nodello

predi sposto, sono trasnmessi al Mnistero, anche in via telemtica,
con nodalita' che assicurino la certezza dell'avvenuto ricevi nento.

4. Il procedinmento di iscrizione deve essere concluso entro novanta
giorni a decorrere dalla data di ricevinento della domanda; |a
richiesta di integrazione della domanda o dei suoi allegati e’
amessa per una sola volta e interronpe il predetto term ne, che

inizia nuovanente a decorrere dalla data in cui risulta pervenuta |a
docunent azi one integrativa richiesta.
5. Decorsi novanta giorni dal termine di cui al comma 4 senza che

il responsabile abbia provveduto, si procede conunque all'iscrizione.
6. Tutte 1le conunicazioni successive tra il Mnistero e gli ent
pubbl i ci e privati Si conf or mano alle nmodalita' previste

dall"articolo 17 del decreto.

Art. 6.
Limti individuali all'esercizio delle funzion

1. Il richiedente e tenuto ad allegare alla domanda di iscrizione
| ' el enco dei conciliatori che si dichiarano disponibili allo
svol gi ment o del servi zi o, medi ant e distinte di chi arazi oni
debi tamente sottoscritte dagli interessati.

2. Fernme le dichiarazioni di esclusivita" richieste a norma
dell*articolo 4, comm 3, lettera f), nessuno puo' dichiarars

di sponibile a svolgere |e funzioni di conciliazione per piu di tre
organi sm .
3. La violazione degli obblighi inerenti |e dichiarazioni previste

dal presente articolo, commesse da pubblici dipendenti o da
professionisti iscritti ad albi professionali costituisce illecito
di sci plinare sanzi onabi l e ai sensi delle rispettive normative
deontol ogi che; il responsabile e tenuto a informarne gli organ
conpetenti .
Art. 7.
Regol amento di procedura

1. I regol ament o di procedura si ispira ai principi d
informalita', rapidita’ e riservatezza ed ai principi indicat
nell"articolo 40 del decreto; e', in ogni caso, vietata |'iniziativa
of fici osa del procedinento.

2. Il regolamento contiene |'indicazione del |uogo dove si svol ge

il procedimento di conciliazione, che e derogabil e soltanto su
accordo delle parti per singoli atti; qualunque altra disposizione
del regolamento e' derogabile per accordo delle parti; il regol anento
assicura la possibilita' che il conciliatore designato, se le part
lo richiedono, <concluda il procedinento con una proposta a norna
dell"articolo 40, comma 2, del decreto.

3. Il regolamento stabilisce |e cause di inconpatibilita allo
svolginmento dell'incarico; 1in ogni caso, i giudici di pace, finche
dura il loro mandato, non possono svolgere la conciliazione in forme
e nodi diversi da quelli stabiliti dall'articolo 322 del codice d
procedura civile.

4. Il regolamento deve, in ogni caso, prevedere che il procedi mento
di conciliazione possa avere inizio solo dopo |a sottoscrizione da
parte del conciliatore designato della dichiarazione di inparzialita'
di cui all'articolo 15, conmm 3, lettera a).

5. Le parti hanno, in ogni caso, diritto di accesso agli atti de
relativo procedinento che il responsabile, designato dall'ente o
organi sno, e' obbligato a custodire in apposito fascicol o debitanente
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registrato e nunerato nell'anbito del registro di cui all"articolo
12; sono escl use eventual i conmuni cazioni riservate al solo
conciliatore, tali espressanente qualificate dalle parti; i dati,
comunque raccolti, sono trattati nel rispetto delle disposizioni de
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in
materia di protezione dei dati personali ».

Art. 8.
Qobl i ghi degli iscritt

1. L'ente o} |"organisno iscritto e obbligato a conunicare
i medi atanmente tutte le vicende nodificative dei requisiti, dei dat
e degli elenchi comunicati ai fini del-Il"iscrizione.

2. Dell'esito positivo della conciliazione conclusa per il tramte
del | "organismo di conciliazione deve essere redatto apposito verbale
da trasnmettere senza ritardo al responsabile del registro il quale,

su istanza di parte, lo trasnette al presidente del tribunale ai fini
del | ' onol ogazi one.

Art. 9.
Effetti dell'iscrizione
1. Adottato il provvedi ment o di iscrizione nel registro e
comunicato all'istante il numero d'ordine attribuito nel registro
all'ente o organisnpb, ne' |'ente, |'organisnmo, ne' il conciliatore

designato possono, se non per giustificato nmotivo, rifiutarsi d
svol gere | a prestazione richiesta.
2. Dalla data della comunicazione di cui al comma precedente,

|'ente o organisno e' tenuto, negli atti, nella corrispondenza
nonche' nelle forme di pubblicita' consentite, a fare nenzione de
nunero d'ordine con la dicitura: «iscritto al n. ... del registro

degli organism deputati a gestire tentativi di conciliazione a norm
dell"articolo 38 del decreto legislativo 17 gennai o 2003, n. 5».

3. A far data dal secondo anno di iscrizione, entro il 31 narzo d
ogni anno successivo, ogni ente o organisno trasmette il rendiconto
del |l a gestione su nodelli predisposti dal Mnistero e disponibili su

relativo sito internet.

Art. 10.
Sospensi one e cancel |l azi one dal registro
1. Al responsabile conpete il potere di sospensione e, nei cas
piu gravi, di cancellazione dal registro, secondo |e norne che
regolano il procedinento ammnistrativo, in presenza di notizie o
event i che, qual ora gia' conosciuti o accaduti, o conunque
verificatisi successivamente, ne avrebbero inpedito |'iscrizione,

ovvero in caso di violazione degli obblighi di conunicazione di cu
all"articolo 8.

2. E disposta la cancellazione degli enti e organism che non
abbi ano svolto al neno cinque procedinenti di conciliazione nel corso
di un biennio.

3. La cancellazione d' ufficio preclude all'ente o all'organisno di
ottenere una nuova iscrizione, prima che sia decorso un triennio;
regol amenti di procedura disciplinano la sorte dei procedinenti in
corso al nmomento della cancellazione dell'ente o dell'organi sno da
registro.

4. Spetta al responsabile, per le finalita" di cui al coma 1,
| "esercizio del potere di controllo, anche nmedi ante acqui si zi one d
atti e notizie, che viene esercitato nei nodi e nei tenpi stabilit
da circolari o atti amm nistrativi equipollenti, di cui viene curato
il preventivo recapito, anche soltanto per via telematica, ai singol
enti o organism interessati.

5. Il responsabile stabilisce i requisiti di accreditanmento de
sogget ti abilitati a tenere i corsi di formazione previst
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dall"articolo 4, comm 3, lettera d); in via transitoria, e finche

non si sia autonomanente determinata, il responsabile applica
criteri elaborati dall'Unione italiana delle CCIAA per il corso d
conciliazione di livello base, con una durata non inferiore a 32 ore
di lezione, di cui alnmeno 16 ore di pratica e 4 ore per la
val ut azi one, per un nunmero nassinm di 30 partecipanti.

6. 11 responsabil e puo’ richi edere agli enti o organisni
attestazioni omogenee di qualita', a far data dal secondo anno
successivo all'iscrizione nel nedesino.

Art. 11.

Revi si one del registro
1. La revisione del registro e' disposta dal responsabile con
cadenza triennale; degli esiti e informato il procuratore generale
della Corte suprema di cassazione, relativamente a quanto previsto
dall'articolo 42, comma 3 del decreto.

2. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze riceve annual nente |le
i nformazi oni specificanmente finalizzate al nonitoraggi o degli effett
fiscali di favore previsti per il verbale di conciliazione.
Art. 12.

Regi stro degli affari di conciliazione
1. Ciascun ente o0 organismp €' tenuto a istituire un registro,
anche informatico, degli affari di conciliazione, con | e annotazion

relative al nunero d' ordine progressivo, i dati identificativi delle
parti, |'oggetto della controversia, il conciliatore designato, |la
durata del procedimento e il relativo esito; il |egale rappresentante
dell ' ente o] del | ' organi sno deve presentare senza indugio a
responsabi | e, che ne faccia richiesta per ragioni attinent
all'esercizio dei poteri previsti dal presente regolamento, i dat

raccolti e i documenti conservati.

2. Uteriori registri o annotazioni possono essere stabiliti con
det er mi nazi one del responsabil e, previ ament e comuni cate agl
iscritti.

3. A norma dell'articolo 2961, prinop commm, del codice civile e
fatto obbligo all'ente od organisnmo di conservare copia degli att
dei procedinmenti trattati per almeno un triennio dalla data d
esauri mento del mandat o.

Art. 13.
Qbbl i ghi di conmuni cazi one al responsabile

1. L'autorita' giudiziaria incaricata dell'onologazione ai sens
dell"articolo 40, comma 8, del decreto provvede alla segnal azi one a
responsabile di tutti i fatti e le notizie rilevanti ai fini
del | " eserci zio dei poteri previsti nel presente regol anento.

2. L' autorita' giudiziaria trasmette, in ogni caso, al responsabile
copia dei provvedinenti di diniego di onol ogazi one dei verbali d

conciliazione conclusi per il tramte degli organisni.
Art. 14.
Responsabilita' del servizio di conciliazione
1. Il conciliatore designato deve eseguire personal nente |a sua

prestazione; della sua opera risponde anche |'ente o |'organisnm d
appart enenza.

Art. 15.
Qbblighi del conciliatore e dei suoi ausiliari
1. Chi unque presti la propria opera o il proprio servizio

nell'organisnmo di conciliazione e tenuto all'obbligo di riservatezza
su tutto quanto appreso per ragioni dell'opera o del servizio.
2. Al conciliatore e ai suoi ausiliari e' fatto divieto di assunere
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diritti o obblighi connessi, direttanente o indirettamente, con gl
affari trattati, ad eccezione di quelli strettamente inerenti alla
prestazione dell'opera o del servizio; e fatto loro divieto d
percepire conpensi direttamente dalle parti.

3. Al conciliatore e' fatto, altresi', obbligo di
a) sottoscrivere per ciascun affare per il quale e designato una
di chiarazione di inparzialita' secondo |e forrmule previste da

regol amento di procedura applicabile, nonche' gli ulteriori inpegn
eventual mente previsti dal nmedesino regol anment o;

b) informare i medi at ament e |"ente o} | ' or gani sno, ed
eventual mente |e parti dell'affare in corso di trattazione, delle
vi cende soggettive che possono avere rilevanza agli effetti delle
prestazioni conciliative e dei requisiti individuali richiesti a
fini dell'inparzialita' dell' opera;

c) corrispondere i medi atanente a ogni richiesta del responsabile
in relazione alle previsioni contenute nel presente regol amento.

4. La violazione degli obblighi di cui al presente articolo
determina il venire mnmeno dei requisiti di onorabilita" di cu
all"articolo 4, comm 4, lettere a) e b).

Art. 16.
Di vieti conseguenti al servizio di conciliazione
1. Salvo quanto disposto dall'articolo 4, conmm 3, lettera b),
secondo periodo, I'ente o |[|'organisnp non puo' assunere diritti e
obblighi connessi con gli affari trattati dai conciliatori che

operano presso di se' o presso altri enti o organism iscritti nel
registro.

Art. 17.
I nvari anza dell a spesa
1. Dall'attuazione delle disposizioni del presente decreto non
derivano nuovi o mmggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Art. 18.
Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra il vigore il giorno successivo alla

sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Roma, 23 luglio 2004

Il Mnistro della giustizia:
Cast el |

Fonte: Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gazzetta Ufficiale italiana
Consultazione gratuita on-line.

-

Ricordiamo che Il'unico testo definitivo & quello pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza.
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